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- Medect - Abilità pragntotiche nel rirLgucr,qglo (ApL) (Lorusso, 2009), età di
rilerirnento: 5- l4 anni:

- Prova di comtnic:az.iute referertziate (.PCR) (Camaioni et al.. 1995). età dirife-
rimento: l-V plintar.ir:

- Prove di valutaz.irtne della contprensictne neralingnl.irica (PVCM) (Rustioni et
al., 20 t0), età di riferimento: 8-l I anni:

- CommLtnicatiort Clrildren's checklist (ccc), età cli rifèrimento: 4-16 anni.

Oltre a fare rifèrirnento e test standardizzati. è utile operare una valutazione
che tenga conto di dir''ersi livelti in modo cla poter individuare in maniera specifica
gli obiertivi riabilitatir i:

- linguistico; in questo ambito devono essere anahzzate l'abiÌità cli saper trare
inferenze su contenuti non esplicitati e la capacità cli comprendere il significato
assunto da particolari espressioni nell'interazione sociale (ironie. insanni. modi
di dire, metatbre, ecc.):

- erlralinguistico: questo canaie fa riferimento alla trasmissione di messaegi at-
traverso 1'utllizzo di gesti, mimica. espressioni facciali in assenza di pr-oduzione
verbale (a seguito di questo. va verifìcato se il soggetto è capace di cornprendere/
produrre un messaggio senza l'ar-rsilio verbale);

- paralingttistir:o: in questo ambito vengono indagati tutti quegli aspetti che ac-
compagnano un atto comunicativo, come la prosodia, ed è utile verificare se il
so-qgetto è in grado di distinguere la vaienza clelle diverse tipologie di enunciati-
atfermazioni. esclamazioni, domande, comandii

- cli cctnle.sto: questo livello analizzalapertinenza delle espressioni relativamente
al contesto sociale nel quale si trova e in quali situazioni certi atti comunicativi
possono essere espressi o meno. Un ruolo lbndamentale ha inoltre la capacità
di riconoscere le emozioni e farne corrisponclere un acleguato comportamento.

Per una valutazione completa. è necessario tare riferimento alle abilità ntìlTa-
tive e comprendere quanto e come possono essere tnficiate, sia a hvelto orale che
scr:itto. Si può chiedere al soggetto in esame , dopo aver registrato la sua narrazione.
di provare a riformulare per iscritto quanto detto.

È frequente infatti, nei soggetti con disturbo pragnìatico, riscontrare una
diffìcoltà notevole nel comprenclere e, dunque nel riprodurre, strutture frasali
complesse o non immediatamente cleclucibili dal contesto.

Caratteristiche più comuni

Di seguito vengono elencate alcune delle caratteristiche più comuni dei
soggetti con disturbo pragmatico del linguaggio. Non tutte le caratteristiche si
presentano in maniera congiunta, o nella stessa misura, in tutti i soggetti:

- l'inattenzione e l'alta distraibilità in un ambiente pieno di cose e/o persone;
- difficoltà di inibizione:

- scoordinazione motoria e difficoltà prassiche;

- dif-ficoltà di articolare giochi di immaginazione:
- produzione di affènnazioni irrilevanti e cli risposte tangcnziali a domande spe-

cifiche:
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Quotidianamente siamo chiamati a paragonare situazioni. oggetti o e,enti per
scegliere, stabilire obiettivi e priorità. È solo imparando a fare ciò che si irnpara a
grudicare e ad esprimere opinioni critiche e ad evitare apprezzalTenti ingiustifìcati.

Questa sezione è composta da 65 paragoni con diversi li,elli di clifhcoltà.
Il soggetto dovrà acquisire una certa velocità e flessibilità nell'evocazione

verbale di diverse caratteristiche (finzione. colore. forma. numero. parti. ecc.l per
defìnire i criteri ntediante i quali risolvere i paragoni proposti. eualora cj fbssero
difficoltà. sarà possibile clisegnare 

-sli oggetti clei paragoni proposti, oppure f'are
riferimento ai disegni posti al termine della sezione.

Sezione 2: perché

Quotidianamente ci poniamo continui interogativi sull,ambiente fìsico e
sociale' A tali interrogativi diamo immediate risposte tutte le volte che ci troviamo
ad agire in modo adeguato. Yerbalizzare questi «perché» appare importante per
creare un rifèrimento concreto e preciso ai rapporti calrsa- effetto e per incrementare
I'abitudine a continuare a propor:seli per arrivare così a paclroneg-eiare rnaggior,
mente il ragionamento lo_qico.

I soggetti possono avere diflìcoltà nel verbaiizzare le proposte sia per lacune
nelle competenze linguistiche sia per una incapacità di recuperare velocemente le
conoscenze relative ai propri vissuti.

Il soggetto sarà chiamato a clecodilìcare i clati verbah tlel problema, costruire
una mappa di lavoro da tenere in memoria, reclìperare esperienze -tià r,issute ana-
ìoghe a quella proposta, confrontare i dati fbrniti e quelli già imma-ea zzinati per
risolvere il problema e verbalizzare i1 risr-rltato per poi generalizzarlo.

Sezione -l: I sentintenti

sovente ci imbattiamo in situazioni che creano in noi dei sentimenti, positivi
o negativj. Riconoscerl i, analizzarli e -eeneralizzarli è cosa comune, ma non per
tutti. Alcuni soggetti taticano a identificarli e a capire quali ernozioni debbano
provare 10ro stessi o gii altri in determinate circostanze.

In questa sezione sono presenti 15 immagini che raffigurano cliverse situa-
zjoni. In ognuna di queste si chiede al soggetto di osservare la scena, analjzzarla.
formulando ipotesi su che cosa può essere successo. e declurre quali sentimenti
possono provare i diversi personaggi. Sirichiede inoltre cli distinguere se le emo-
zioni identificate siano positìve o negative.

È possibile utilizzarc le carte delle emozioni presenri in fbnclo al volume.

Sez,ione I: Reaziorti esagerote?

Nella vita quotidiana siamo chiamati a reagire, positir arnenre o negarivanlenre.
alle situazioni in cui ci imbattiarno. AÌcuni soggerti però faticano ad analizzare le
circostanze e ancor più a identificare Ia reazione coffetta e a capire quali emozioni
si debba/possa provare.

In questa sezione sono presenti le 15 immagini clella sezione preccdente,
con altrettante reazioni. In ognuna si chiecle ai soggetto cli osservare ia scena.
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non intendeva dire lettertrlmente. ma anche che il parlante sapeva che il suo inter-
locLrtore era a conoscenza delia sua intenzione di non ttllizzare una fiase letterale.

Questa sezione è costituita da 30 barzellette. indovinelli o fiasi ironica in cui
si dovrà oltrepassare il signiflcato esplicito per comprenclere meglio le sfumature
ironiche.

Sez,ic.,ne 9: Inferen:e ;tr,g,ttttic:he/br,,i con c.ctntprensictrrc in4tlit:it,

L'inferenza è il processo con il quale da una proposizione accolta come vera si
passa a una seconda proposizione ia cui verità è clerivata dal contenuto della prirla.

Vi rientrano rnolti tènomeni comunicativi come deissi (ritèrimenti espliciti
del testo al contesto comprensibili solo grazie a quest'ultimo. ad esempio qui,
ora. domani. tu): implicatlrra conversazionaie (ad esernpio ilferenza tra cletto e
l'atto intendere); presupposizione (condizioni implicate da un enunciato). Talvolta
è possibile trovare difficoltà nel comprendere le inlèrenze o brani con una conì-
prensione non letterale del testo.

Questa sezione è compostit cla 20 frasi o brairi cou comprensione implicita. Il
soggetto sarà chiamato a ieggere e con-iprendere il significano intrinseco compienclo
delle inferenze o ragionando sul signitìcato non letterale del testo.
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